


La Commissione per le Ricerche Spaziali, nominata dal 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, nel 1961 intraprese un 

programma di studio dell'alta atmosfera a mezzo di razzi sonda, 

con l’obiettivo di acquisire dati scientifici e approfondire le 

attuali conoscenze sulla struttura e sulla dinamica della alta 

atmosfera. 

In particolare sono esposte da un lato le caratteristiche 

tecniche delle esperienze finora realizzate e dall'altro i lavori 

compiuti per la realizzazione di una nuova base di lancio e della 

rete di stazioni per la ripresa fotografica della nube di sodio e 

litio. Sono inoltre riportati i risultati scientifici completi relativi 

al primo lancio. 
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Nelle ricerche con razzi sonda l'intervallo che appare più proficuo per la 

sperimentazione è fra le quote di 60 km e 300-400 km. 

Al di sotto dei 60 km il campo è da considerarsi acquisito ai normali mezzi di 

indagine meteorologica (palloni sonda, razzi meteorologici, ecc.). Sopra i 300 km 

invece sono probabilmente i satelliti gli strumenti tecnici più adatti allo scopo: 

resta comunque un ampio intervallo di quote in cui, allo stadio attuale della 

tecnica, sembrano poter operare convenientemente i soli razzi sonda. 

Quale tecnica da impiegare nella ricerca fu scelta quella della nube di sodio e litio. 

Essa presenta il vantaggio di coprire con un solo lancio un intervallo notevolmente 

ampio di quote e di fornire informazioni e dati contemporaneamente sulla struttura 

e sulla dinamica dell'atmosfera.

Il carico utile del razzo sonda è costituito da una miscela di una sostanza 

esotermica — capace cioè di generare calore per autocombustione — e sodio con 

dello particelle addizionali di litio distribuite.

Per la Base di lancio per i razzi sonda fu scelto il Poligono del Salto di Quirra 

(Perdasdefogu-Sardegna), ma per il programma della Commissione delle Ricerche 

Spaziali si provvide a realizzare delle installazioni nuove e quasi del tutto 

indipendenti dalla già esistente base militare. Nello stesso tempo furono realizzate 

le stazioni di osservazione che dovevano fotografare la nube di sodio. 

Il primo lancio italiano di un razzo sonda ebbe luogo con pieno successo il 12 

Gennaio 1961 alle 17:54. 



Si considerano due stazioni di osservazione e il piano verticale a passante per esse. A ciascuna stazione viene associato un sistema di coordinate 

sferiche. Gli angoli di elevazione e azimut sono legati agli angoli di lastra (X,Y) mediante relazioni trigonometriche, ottenendo i cosiddetti PUNTI 

OMOLOGHI. Una volta determinati i punti omologhi, si può risalire in modo rapido ed agevole alla posizione spaziale vera di tutti i punti della nube ad 

ogni istante di ripresa. 
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